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CON | SUOI 270 METRI DI “SILENZIOSO
EEMENTO™, SECONDO LA DEFINILIO-
HE DI TRUDE H IL MOLOD
KRAANSPOOR DI AMSTE HORD
ERA LA BASE IDEALE PER COSTRUIRE
UNA MECASTRUTTURASUFF ICO-
HA PERFETTA DELLA SOCIETA TARDO-
MODERMA OLANDESE

Tra le molte utopie urbane degli anni Ses-
santa e Seltanta, due si trovano sorprenden-
temente o coincidere in quest'ultimo edificio
simbolo di una lunga opera di rconversions
postindustriale nel termtorio di Amsterdam: da
un lato, | movimenti alternativd olondesi di guer=
riglia pacifica, che in un‘analisi approfondita l'ex
agitatore @ ora consulente di strategie proget-
tuali Huub Bongers schematizza nel Provos, Ka-=
bouters (letteralmente gobling, o gnomi) & negli
Squatters; dall’altro, il sogno dells Megastrut-
tura cha i progettisti pid visionari = da Buck-
minster Fuller ad Archigram, da Cedric Price ad
Alison o Peter Smithson, fino a Yona Friedman e
Paolo Soleri = immaginarono potessera risolvere
o perlomeno affrontare | problemi ‘esistenzial-
lagistici’ che iniziava a proporre la societd della
creativitd di mossa: allora idea, oggi realtéd.

Certamente arrivando sulle sponde del *fiu-
me' [j (in realtd un braccho di mare) ad Amsterdam
Mord, si rimane stupefatti alla vista di questo
grande oggetto dadaista, o meglio ancora con-
creto-situarionista: Kroanspoor pare proprio il
risultato di una grande azione collettiva - per-
find un po’ magica, come degli gnomi farebbaro
nottetempo = di cul In pechi altri Pagsi come
I"'DManda sarebbe stoto possibile immaginare la
realizzazione. Di fronte ai timidi imbellsttamenti
cul ci abitvano gli architetti
italiani, terrorizzati dalle So-

.Dn. l.u:_'ntﬂn-n, vrintendenze di fronte alla pid
"edificio sem= : i !
bra un corpo triste ¢ squallida roving del
il passato pid o meno recente
(o, al contrario, succubi della
S P frenesia demolitrice di comu-
acque

nl come quelio di Milano che
ha spazzato via in poechi anni
Ia sua intera archeologia industriate a colpi di
milioni di km cubi), un simile atto rporta all®eta
dell'oro del Movimento Moderno, quella defini-
ta ‘eroica’ dagli stessi Smithson, quando tutto
sembrava possibile in nome di una ricostruzions
modernista dell’Universs,

Per porafrasare uno slogan del Maggio
‘88, I"architetto Trude Hooykoaos esattamenta
"prende | propri desideri per realtd” @, qualche
anna fa, all'ennesimo dei giri in bicicletto chea la
porta a cercare una nuova sede per il suo studio,
s'imbakte qui "in un colosso impressionante”, un
molo per la movimentazione delle merci lunga
270 metrl, alte 13,5 e large 8.5 (*la larghezza
¢ la lunghezza di una strada®), sermentato da
due gigantesche, immobill @ silenziosa gru: nella
distanza, quel che rimane dell’eredibd dell'epoca
del grandicantien nmnall, unimmenso padiglione,
laboratori, unmeravigliososcivolo perla messain
ocqua. Lo vigiona fulura & quella di un suo studio
collecato propno qui, dentre una grande scatola
trosparente oppoggiota sul lunghissimo molo, al
disopra della massa dorala delle acque del fiu-
mig. | probleml, gli catacoli evidentemente sona
miclti: le necessild dello zoning, la riluttanza ded
developer (che non prevedono Amsterdam MNord
possa avere | requisiti di qualitd necessari per
un simile intervento), il si-&-fatto-sempre-cosi
che apingerabbe allo demolizione complata del
molo e od altre destinazioni per I'area, Non sard
guesto il desting di Kraanspoor (Molo delle Gru),
per la perseveranza di Trude Hooykoos & natu-
ralmentie per una straordinaria combinazione di
circostanze economiche a satialil | develapar si
convincand, la municipalitd non demolisce lo
struttura, riformula lo zoning, s unisce al sogno
di “un sole nascente sulle rive dello costa d'oro®
come chiama Hooykaas la sua creatura,

Da lontans, edificio da saffettivamente
l'impressiona di un corpa luminoso sargente dal-
L2 acque: ma solo a chi oved l'esperienza reals di
almano awicinarsi & entrarvl dentro, anche par
poco, sard proprio il corto circuito tra passato/
presente/futuro o dore la sensazions ('emozio-
ne?) delle possibilitd ancora inedite dell'archi-
tettura post-indusiriale. | tre piani del grande
cristallo che racchiude le funzioni su un lato
sporgond a sbalzo asimmetricaments, sfrut-
tando le caratieristiche della struttura dovute
al posizionamento originale delle immense gru,
A sua volta il parallelepipedo di cristallo sem-
bra fluttuare sulla vecchia strutbura in cemento,
grazieauna rete di sottili colonne in accialo alte
tre metr. Linvolucro degli uffici & formato da
pareli in vetro a doppla camera profette da un
sisterna di lame - pure in vetro - outomatizzate,
&, all'interno, da finestra in lagnoa tutta altezza:
un sistema che parmatte la ventilazione natura-
Ie & fa da barriera conlro il calde/freddo esta-
tafinvarna, lasciande a chi qui lavara ancara la
sensazione di trovarsi, in fondo, al mare, Infine,
piecoll monumenti al genfus focl, quatiro scale
originali del molo sono mantenute come acces-
sl all'edificio per uffici, integrate da oscensori
panoramici: mentre le vecchie passerelle, pure
di cemento, lungo il mols sono conservate come
vie di fuga antincendio.

Kraanspoor potrd non essens esattamen-
te una megastruttura secondo il rigido canone
stabilito da Reyner Banham, che per quesia
‘tipologia® preveds un uso multi-funzicnals,
ma certamenta rigulta multifunzicnale nelle
tonte non banali sensazioni che & in grado di
dare: all'impiegato cha vi arriva ogni giornog par
lovorare, come al cronisto viaggiatore che con
es3a &'incontrl accompagnate da un fotografo
globe-trother. sc

SPOOR WHARF IN AMSTERDAM-
NOORD TURNED OUT TO BE THE
IDEAL BASE FOR A MECASTRUCTURE-
OFFI A PERFECT ICOM OF
LATE-MODERMNIST DUTCH SOCIETY

Among the many urban utoplas dating
from the 1960s and 70s, two coincide surpris-
ingly wall with this building, the latest symbol of
lengthy post-industrial renewal that is ongoing
on Amsterdam’s territory. On one side, it cor-
regponds to the alternative Dufch movements
of pacifist guerrilla warfare, which an in-depth
analysis by formar agitator and current design-
strategy consultant Huub Bongers schematises
In Proves, Kabouters ("gnomes”™) and Squatters.
On the other, the dream of Megastructures that
the most vislonary designers - Buckminster
Fuller, Archigram, Cedric Price, Alison and Pe-
ter Smithson, Yona Friedman and Paolo

the Modernist Movement, which the Smithsons
defined as “heroic”, when everything seemed
possible in the name of modernist reconstruc-
tion of the unhrersa.

To paraphrase the well-known slogan of
May "68, Kraanspoor architect Trude Hooykaas
“took her desires for reality” when she stumbled
upon this impressive colossus on one of her bi-
cycle rides around the north end of town, search-
ing for new quarters for her design office. The
abandoned crane track, 270 metres long, 13.5
tall and 8.5 wide ("the length and width of a
street™), was then still surmounted by two gi-
ant and silent cranes, originally used

Soleri - imagined could resolve, or at th:::t-.l-::l 4 to build and repair ships. There were
least simplify, the existential/logisti- imagine taking the remains of what had once been a
cal problems that the society of mass il I wery great shipyard = an immense hangar,
creativity had begun to manifest. Ideas ol actiniries work areas and & magnificent slipway.
back then; reality today. basides Holtand Her future vision was her office, locat-

it is certain that an observar
standing on the quay In North Amsterdam along
the River lj, an arm of the North Sea, will be
amazed at the sight of such a large Dadalst
object, or better, concrete-situationist object.
Kraanspoor really comes across as the resull of
an extensive collective action, even a bit magic,
like something gnomes would do during the night
= anactien that we could imagine taking placein
very few countries besides Holland, Compared {o
the timid embellishments that talian architects
are getting us used fo, terrorised as they are by
the Ordinance Compliance Bursau even when
doaling with the most squalid ruins of the past,
a similar act transports us to the golden age of

ad right here, inside a large transpar-
ent box and perched on top of the outstreiched
wharf, floating above the golden mass of river
water. Since that bicycle outing In August 1987,
the problems and obstacles have been many:
zoning requirements, reluctance of developers,
and the business-as-usual type of thinking that
had put the wharf on the demolition list and des-
tined the area for other usage.

On account of Hooykaas's perseverance,
this destiny of the Kraanspoor (“crane track™
In Dutch) did not come to pass, and naturally
also due to an extraordinary combination of eco-
nomic and social circumstances. The developers
veere won over, the City decided not to demolish,
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THE DEVELOPERS WERE WON
OVER, THE CITY DECIDED
NOT TO DEMOLISH, AND ALL
WERE UNITED IN SEEING THE
DREAM OF “A DAWNING SUN
ON THE BANKS OF A GOLDEN
COAST”

IHPORTANTI 170 DI WH%
D'ALTELLA E UNA PROFONDIT M.
GLI ARCHITETT! INITIAND A LAVORARL

AL PROCETTO DI RECUPERD HEL 1997,
COINVOLCEHDO S1A IL COMUNE, 314 DEGLI
IHPREMDITOR] FRIVATL IN PRIMOD LUIOGO,
ETUDIAND UNALTERMATIVA ALLA DEMG-
LITIOHE E PROPONGD

HO O SOVRAFPORRE
ALLD SCHELETRO HOOYHAAS,
=30 METH 01 SILENTIO CONCRETO")
UHA STRUTTURA CARATTERITEIATA D& UM
ACCETTD ASIMHETRICOD,

IH THE EX-SHIPYARDS OF HORTH AM-
STERDAM, THE PRE-EXISTIMNG WHARF
HAS CONSIDERMABLE DIMEMEIONE: 2TD
HETRES LOHC, 133 HEH AMD 8.5 DEEF.
THE ARCHITECTS STARTED WORK OM

THE RESTORATION PROJECT IH FO9T, IH
COQPFIRATION WITH THE CITY COUNCIL
AS WELL AS PRIVATE ENTERFAISES, FIRST
OF ALL, THEY STUDIED AN ALTERMA-

TIVE TO DEMOLITION AMD PROPOSED TO
BUPERIMPOSE & STRUCTURE CHARACTER-
ISED BY AN ASYHMETRICAL OVERMANG
©H THE CONCRETE SHELETOM (OR ON THE
“IT8 HETRES OF COMCRETE SILEMCE™, AS
TRAUDE HOOTHAAE DEFINES IT)

zoning was reformulated and all were united in
seaing the dream of “a dawning sunon the banks
of a golden coast”, as Hooykaas describes her
creation. From afar, the building gives the im-
pression of a luminous object emerging from the
waters. But only those who have the actual ex-
perience of getting close up and entering inside,
aven just for a moment, will experience the short
circuit between past/present/future that gives
one the feeling (emotion?) of the unexplored
possibilities of post-industrial architectura.
The three floors of the great crystal, enclosing
all functions within, are asymmetrically shifted
out over the water on the long side, taking ad-
vantage of the craneway's original positioning
of the immense gantry cranes. In turn, the glass
parallelepiped seems to float on top of the old
concrete cranaway, thanks to rows of slender,
three-metra-high steal columns.

The office bullding’s skin is a climate fa-
cade of double glazing, protected on the out-
side by motorised sunshades (also glass) and
desligned on the inside as full-langth windows
with wooden frames. This system allows for nat-
ural ventilation and serves as a barrier against
heat and cold, giving those who work here the
fealing of baing at sea. Last but not least, there
are small menuments to the genius loci - the
concrete structure’s four original stairwells were
kept as antrances; fire-escape routes wera aob-
tained by using the old catwalks (also concrete)
along the full length of the wharf.

Kraanspoor might not exactly be a megas-
tructure according to the guideline established
by Reyner Banham, who described this “typol-
ogy” as having multifunctional use. But it cer-
tainly turns out to be multfunctional In the many
non-banal sensations it is able to give - to the
amployes who comes hare every day, to the trav-
elling chroniclerwho comes here to visit, accom-
panled by a globe-trotting photographer. sc
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I PROSPETTO, IN VERITA,
COPPIC: VERSD L'INTER-
WO, | SERRAMENTI VERI

E PROPRI; ALLESTERNO,
DELLE LAMELLE ORIT-
TONTALI, ORIENTABILI A
FIACERE. ESTA DOPPLA
FACCIATA COMSENTE DI
AVERE ALL'ITMTERMO DEGLI
UFFICT UHA VEMTILATIONE
HATURALE, ALLD STESSO
TEHMPO, FUNZIONA COME
UM CUSCINETTO TERMICO.
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AMD ACTE AE A BUFFER
AGAIHST HEAT AND COLD
IH THE WINTER.
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LA SCATOLA DM YETRO 51
ELEWA SOPFRA IL HOLO
PORTATA DA SHELLE
COLOWNME METALLICHE,
ALTE TRE HETRL | YOLUHI
SCALE

HORAMIC! E HUOVE SCALE.
THE GLASS BOX I RAISED

THE VOLUMES OF THE
FOUR OLD STAIAWELLS
HAVE BEEW ADAPTED AS
EMTRANCES TO THE BUILD-
MG AMD FITTED WITH
PAMORAMA LIFTS AND
HEW STAIRCASES,



